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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
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Il nucleo molisano è tanto più importante perché il Molise rappresenta l'area più 
settentrionale di presenza della specie in Italia, da cui potrebbe riprendere la riespansione 
nel centro-Italia. 
 
La lontra è una delle specie di mammiferi più esposte al rischio di estinzione in Italia. E’ 
una specie strettamente protetta dalla legislazione nazionale (art. 2 della legge 157/92), 
dalle convenzioni internazionali (Covenzione di Washington che regola il commercio di 
piante e animali, e convenzione di Berna per la protezione della fauna selvatica) e dalla  
direttiva europea Habitat, che la include  tra le specie che richiedono una protezione 
rigorosa.  
In particolare, le  disposizioni della direttiva Habitat prevedono una proibizione delle attività 
di cattura, uccisione, disturbo, detenzione, trasporto e commercio di esemplari di lontra, 
nonché di deteriorare o disturbare i siti di riproduzione. Per questo motivo la sua uccisione 
rappresenta un reato passibile di arresto (da 2 a 8 mesi) e ammende (da   € 774 a € 
2.065), oltre la sospensione della licenza. 
 
I principali fattori di minaccia per la lontra  sono riconducibili direttamente o indirettamente 
alle attività umane: inquinamento delle acque dei fiumi, distruzione dell’habitat e mortalità 
accidentale dovuta agli investimenti da parte degli autoveicoli. 
 
Essa è un predatore al vertice della catena alimentare, strettamente associato agli 
ecosistemi acquatici e ripariali. Tali ambienti devono essere caratterizzati  da sufficiente 
disponibilità d’acqua, abbondanza di risorse trofiche, bassi livelli di inquinamento, da una 
fascia ripariale ben strutturata e da una limitata pressione antropica. La lontra utilizza i 
corpi idrici e le aree ripariali contigue, di ampiezza tale da garantire sufficiente disponibilità 
di risorse durante tutto il corso dell’anno (un indivduo utilizza 10-18 km di reticolo fluviale 
durante le sue normali attività di caccia). 
 
La Sezione di Campobasso del WWF esprime rammarico per il barbaro gesto ed 
auspica una maggiore protezione dell’habitat del fi ume Biferno, ultimamente 
sottoposto a lavori che hanno influenzato negativam ente l’ambiente fluviale 
(costruzione di centrali idroelettriche, lavori per  l’acquedotto molisano), al fine di 
preservare la locale popolazione di questo carnivor o. 
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